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DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

N. 13         DEL 12.04.2021  

   

 

Oggetto:  Criteri provvisori per il riparto della contribuenza nel comprensorio consortile - 
Determinazioni 

 

L’anno duemilaventuno il giorno DODICI del mese di APRILE , il sig. Francesco Nicodemo, nominato 
con D.A. n. 107/GAB del 09.11.2018 e prorogato con D.A. n. 1/GAB del 02.01.2019, D.A. n.29/GAB 
del 29.03.2019, D.A. n. 102 del 30.09.2019, D.A. 140/GAB del 31.12.2019 e ulteriore D.A. 62/GAB 
del 03.07.2020 Commissario Straordinario del Consorzio di Bonifica 7 Caltagirone afferente al 
Consorzio di Bonifica Sicilia Orientale, assistito dal Direttore Generale del Consorzio, dott. Giuseppe 
Barbagallo, nominato con Delibera n. 28 del 14/09/2020, che svolge anche le funzioni di segretario 
verbalizzante, in considerazione dei provvedimenti governativi emanati per contenere e contrastare 
i rischi sanitari della dichiarata pandemia derivante dalla diffusione del virus COVID 19 (in ultimo 
D.P.C.M. del 14/01/2021) ha adottato la seguente deliberazione con l’ausilio degli strumenti 
telematici e con i poteri conferiti a norma di legge; 

VISTO  il R.D. 13 febbraio 1933 n. 215; 

VISTA  la L.R. 25 Maggio 1995, n. 45; 

VISTO l’art. 13 della legge regionale n. 5/2014 di istituzione del Consorzio di Bonifica della Sicilia 
Orientale con l’accorpamento dei Consorzi di Bonifica: 6 Enna, 7 Caltagirone, 8 Ragusa, 9 Catania, 10 
Siracusa, 11 Messina e dei loro rispettivi comprensori; 

VISTI i Decreti del Presidente della Regione Siciliana n.467 del 12/9/2017 e n.468 del 13/9/2017, 
adottati ai sensi del sopracitato art.13, comma 3, della L.R. n.5/2014;  

VISTO lo Statuto del Consorzio di Bonifica della Sicilia Orientale, adottato con Deliberazione del 
Commissario Straordinario n. 1 del 16/10/2017; 

VISTO il Regolamento del Consorzio di Bonifica della Sicilia Orientale, adottato con Deliberazione 
del Commissario Straordinario n. 2 del 16/10/2017; 

VISTA la delibera commissariale n. 8 del 30/10/2017 con cui, nelle more del perfezionamento delle 
procedure necessarie a rendere operativo il neo istituito Consorzio, si è proceduto ad istituire un 
“periodo transitorio”, nel corso del quale i Consorzi di Bonifica accorpati continuano ad operare 
quali “mandatari senza rappresentanza”, ex art.1705 cod. civ., del Consorzio di nuova istituzione; 
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VISTA la delibera commissariale n. 21 del 02/07/2020 con la quale, preso atto e in conformità alla 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 275 del 25/6/2020, nelle more dell’approvazione del 
disegno di legge di “Riordino dei Consorzi di bonifica e di irrigazione della Regione Siciliana”,  si è 
proceduto a prorogare fino alla conclusione delle procedure relative alla definitiva riforma dei 
Consorzi medesimi, il “periodo transitorio” istituito con delibera n.8 del 30/10/2017, a sua volta 
prorogato con delibere n.23 del 18/12/2018, n.11 dell’1/7/2019 e n.47 del 19/12/2019; 

VISTA la Determina n. 92 del 02/07/2020 di presa d’atto della suddetta Delibera n. 21/2020; 

VISTA la Determina n. 28 del 14/09/2020 di nomina del Dott. Giuseppe Barbagallo a Direttore 
Generale; 

CONSIDERATO che il Collegio dei Revisori dei Conti è decaduto ed è in attesa di essere ricostituito; 

CONSIDERATO che con Decreto dell'Assessorato dell'Agricoltura n. 148 del 30 settembre 2009 è 
stato approvato il Piano di Classifica per il riparto della contribuenza del Consorzio di Bonifica 7 
Caltagirone predisposto dall'Assessorato ai sensi dell'art. 33 della L.R. 08 febbraio 2007 n. 2; 

CONSIDERATO che per effetto dell'art. 1 del Decreto Assessoriale n. 1320 del 10.10.2012 è stato 
stabilito che fermi restando i principi e gli strumenti giuridico-estimativi contenuti nell'anzidetto 
Piano di Classifica, "il Piano di Classifica per il riparto della contribuenza del Consorzio di Bonifica 7 
Caltagirone, approvato con D.A. n.148 del 30/09/2009, sarà applicato nell'ambito del perimetro del 
Consorzio di Bonifica 7 Caltagirone tenendo conto di apposite procedure di aggiornamento 
periodico, in funzione della dinamica dei prezzi dei prodotti agricoli e dei fattori produttivi, per le 
diverse colture agrarie”; 

CONSIDERATO che il suddetto Piano di Classifica - anche per quanto espressamente previsto dal 
suddetto art. 1 del D.A. 1320/2012 - assume i caratteri di uno Schema sul quale calibrare gli effettivi 
indici applicativi; 

CONSIDERATO pertanto che, al fine di poter concretamente applicare il Piano di Classifica 
approvato con D.A. 148/2009 garantendo l'equità contributiva e la continuità della capacità di 
riscossione dell'Ente, si rende necessaria la sua corretta calibrazione tenendo conto di apposite 
procedure di aggiornamento “in funzione della dinamica dei prezzi dei prodotti agricoli e dei fattori 
produttivi, per le diverse colture agrarie", già obbligatorie in considerazione del lungo tempo 
trascorso dall'approvazione dei Piani (ottobre 2009); 

CONSIDERATO che per simulare, calibrare, applicare e gestire il nuovo Piano di Classifica e le nuove 
regole di riparto si è reso necessario dotare l'Ente degli indispensabili strumenti informatici (Sistema 
Informativo Territoriale) atti a consentire la gestione informatizzata di tutti i dati confluenti sul 
catasto consortile; 

CONSIDERATO che l'attività di informatizzazione, divenuta improcrastinabile per la corretta 
gestione dell'Ente, è stata avviata in riferimento alle molteplici procedure amministrative e che sono 
già in corso le attività amministrative ed informatiche di simulazione e verifica nella prospettiva di 
poter applicare e gestire il nuovo Piano di Classifica; 

CONSIDERATO che non è applicabile alla contribuenza un Piano di Classifica non correttamente ed 
equamente calibrato; 

VISTO l'art. 20 e 42 della Legge Regionale n. 19/2005 che, sino alla definizione dello strumento 
normativo concernente il riordino complessivo degli enti di cui alla Tabella A della legge regionale 
25 maggio 1995, n. 45 e nelle more dell'approvazione dei piani di classifica, i consorzi di bonifica 
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sono autorizzati ad emettere ruoli provvisori di contribuenza relativi alle spese di funzionamento 
non coperte dal contributo regionale; 

TENUTO CONTO che il suddetto Piano di Classifica, regolarmente pubblicato ai sensi di legge, pur se 
non immediatamente applicabile, richiama e conferma al paragrafo 4.3. la piena legittimità e 
congruità dei criteri di contribuzione, seppur provvisori, già applicati negli anni dal Consorzio di 
Bonifica 7 Caltagirone per effetto della principale attività svolta dall'Ente in relazione al Beneficio 
Irriguo di cui godono i terreni agricoli ricadenti nel comprensorio irriguo per la gestione della rete di 
distribuzione dipendente dalla Diga Don Sturzo (complesso irriguo Dittaino - Ogliastro - Pietrarossa): 

"4.3. NOTA AGGIUNTIVA AL CALCOLO DELLA CONTRIBUENZA RELATIVA ALLE OPERE DI IRRIGAZIONE .... compiti del 
consorzio nel caso di opere irrigue sono: gestione, manutenzione e vigilanza delle opere; la gestione comprende 
l'esercizio degli impianti irrigui e la distribuzione dell'acqua. 

Poiché le opere e gli impianti irrigui sono stati realizzati per servire tutta l'area irrigua, i terreni in essi ricadenti fruiscono 
di due benefici: l'uno riferentesi all'effettivo uso della risorsa acqua (beneficio economico di processo produttivo), l'altro 
riferentesi al maggior valore dei terreni irrigabili rispetto a quelli in asciutto (beneficio economico di mercato 
immobiliare). 

Il maggior valore dei terreni non irrigati (ma irrigabili) ricadenti nell'area irrigua deriva dalla possibilità di utilizzare 
l'acqua per irrigazione da parte dell'imprenditore ordinario. Pertanto la contribuenza, per chi utilizza l'acqua per 
l'irrigazione, è riferita alla copertura delle spese di esercizio degli impianti irrigui, della distribuzione dell'acqua irrigua, 
della manutenzione e della vigilanza delle opere, del funzionamento dell'ente, poiché fruisce di ambedue le tipologie di 
beneficio economico su indicato; mentre la contribuenza di chi non utilizza l'acqua per l'irrigazione, pur avendone la 
possibilità, è riferita alla copertura di tutte le spese ad eccezione di quelle riferentesi all'utilizzo specifico dell'acqua 
(distribuzione e consegna dell'acqua all'azienda, sollevamento, ecc.), poiché fruisce solamente del beneficio economico 
di mercato immobiliare." 

CONSIDERATO, pertanto, che si rende necessario continuare ad applicare alla contribuenza del 
Consorzio di Bonifica 7 Caltagirone le comuni regole di contribuzione già consolidate da tempo e 
che fanno riferimento agli oneri per la manutenzione necessaria al mantenimento in efficienza delle 
opere irrigue e degli impianti esistenti per l'accumulo e la distribuzione dell'acqua, calcolati in 
proporzione alla superficie (codice tributo 1G27) e quelli per spese di funzionamento istituzionali 
non direttamente imputabili all'annuale utilizzo irriguo e che vengono calcolati in proporzione alla 
tipologia della coltura risultante dalle scritture catastali dell'Agenzia delle Entrate - Territorio (codice 
tributo 0630); 

TENUTO CONTO che i suddetti oneri trovano riscontro nelle corrispondenti spese sostenute 
dall'Ente ed imputate nei relativi capitoli di bilancio nel corso degli esercizi finanziari; 

CONSIDERATO che l'ente riscuote direttamente dai soggetti che utilizzano l'acqua, in funzione degli 
ettari effettivamente prenotati, l'acconto per canoni annui relativi al consumo della risorsa irrigua a 
copertura dei costi specifici di distribuzione e consegna dell'acqua all'azienda, sollevamento, ecc., 

TENUTO CONTO che in riferimento ai servizi irrigui resi nel corso della stagione irrigua ed ai relativi 
oneri, l'Ente può emettere specifici ruoli per eventuali conguagli nei confronti dei soggetti che 
hanno utilizzato l'acqua in funzione degli ettari prenotati ed irrigati (codice tributo 0750); 

VISTA la direttiva del Commissario Straordinario prot. n. 10049 del 03.06.2016 (Consorzio di 
Bonifica 9 Catania) che conferma il riconoscimento da parte del Consorzio di Bonifica 9 Catania delle 
quote di contributo dovuti a questo Consorzio di Bonifica 7 Caltagirone per l'utilizzo a consumo dei 
volumi della Diga Don Sturzo effettivamente consegnati anche per le esigenze dei Consorzio di 
Bonifica 10 Siracusa, potendosi così accertare gradualmente le relative entrate secondo le scadenze 
indicate nello stesso atto di indirizzo e come riportate nell'ultima nota prot. 112/P del 14.01.2021; 

 



_____________________________________________________________________________________________________________ 

Deliberazione n. 13 del 12.04.2021 /pag. 4 di 7 

 

 

VISTA la nota prot. 18703 del 31/10/2016 con la quale, il Commissario Straordinario del Consorzio 
di Bonifica della Sicilia Orientale, ha relazionato al competente Assessorato sulle criticità di 
soddisfacimento delle condizionalità ex ante - P5.2) Settore delle risorse idriche - Stato di attuazione 
Pian di Classifica; 

VISTA la nota prot. 2488 del 07/02/2017 con la quale, il Dipartimento Regionale dello Sviluppo 
Rurale e territoriale IV Servizio, richiede l'individuazione dei referenti consortili per 
l'implementazione dei piani di classifica; 

VISTO che, ad oggi, non si è provveduto all’aggiornamento periodico del Piano di Classifica, alla cui 
effettuazione restano subordinate le possibilità applicative del suddetto, senza arrecare pregiudizio 
ai contribuenti; 

VISTO che, anche in considerazione del processo di riforma e di unificazione dei mandatari Consorzi 
di Bonifica della Sicilia Orientale, è necessario che i rispettivi piani di classifica siano integralmente 
riformulati per essere adeguati alla ridefinizione dei comprensori consortili; 

ATTESO che a tutt’oggi, pur a seguito dei lavori dei tavoli tecnici costituiti, le importanti criticità 
rappresentate, tali da suggerire l’opportunità di una significativa ed integrale ridefinizione di tale 
strumento peraltro ormai datato e non pienamente rispondente all’attuale realtà del comprensorio 
interessato, appaiono di ardua e non rapida soluzione, rischiando di compromettere l’efficace 
operatività del Consorzio; 

RITENUTO pertanto necessario confermare provvisoriamente, nelle more della definizione degli 
anzidetti piani di classifica, i criteri di riparto sinora applicati per il calcolo della contribuenza relativa 
alle spese di funzionamento non coperte dal contributo regionale; 

SENTITO il parere favorevole del Direttore Generale dell’Ente; 

 

D E L I B E R A 

 

DI APPROVARE, nelle more della definizione delle criticità applicative inerenti al Piano di Classifica 
consortile già approvato con D.A. n. 148 del 30/09/2009, i seguenti criteri provvisori per il riparto 
della contribuenza. 

Il riparto della contribuenza avverrà a carico della proprietà consorziata ricadente nel comprensorio 
irriguo consortile, ivi compresi gli eventuali enti pubblici e gli immobili a uso diverso da quello 
agricolo serviti dagli impianti irrigui ricadenti nel perimetro consortile. 

Gli oneri complessivi vengono distinti in tre tipologie di spesa: 

a) Spese di manutenzione necessarie per il mantenimento in efficienza delle opere irrigue e degli 
impianti esistenti per l'accumulo e la distribuzione dell'acqua, calcolate in proporzione alla 
superficie  (contributo cod. 1G27); 

b) Spese di funzionamento istituzionali non direttamente imputabili all'annuale utilizzo irriguo, 
calcolate in proporzione alla tipologia della coltura risultante dalle scritture catastali dell'Agenzia 
delle Entrate - Territorio  (contributo cod. 0630); 

c) Spese di gestione del servizio irriguo (canone irriguo). 
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Al contributo cod. 1G27 - Esercizio e Manutenzione delle Opere Irrigue  vengono ascritte le 
seguenti voci: 

1) spese di manutenzione ordinaria e straordinaria delle dighe e dei canali adduttori per la quota a 
carico del Consorzio; 

2) spese di manutenzione ordinaria e straordinaria delle reti e canali principali, degli impianti di 
sollevamento e della rete scolante; 

3) acquisto automezzi e loro manutenzione ordinaria e straordinaria; 

4) spese di consumo di energia elettrica per le infrastrutture distribuite nel comprensorio consortile; 

Al contributo cod. 0630 - Consorzi di Bonifica e Miglioramento Fondiario, spese di funzionamento  
istituzionali vengono ascritte le seguenti voci: 

1) canoni governativi e regionali di concessione dell’acqua e canoni demaniali; 

2) spese non coperte da contributo regionale relative al personale a tempo indeterminato di cui alla 
L.R. 49/81 e al personale a tempo provvisoriamente indeterminato per virtù di sentenza; 

3) spese inerenti alla tenuta del catasto consortile; 

4) incarichi di progettazione e direzione lavori; 

5) spese legali di contenzioso e di risarcimento danni 

6) altre spese generali di funzionamento dell’Ente. 

Alla "Gestione del servizio irriguo", attraverso un canone annuo relativo al consumo della risorsa 
irrigua, vengono ascritte le seguenti voci: 

1) spese di manutenzione ordinaria e straordinaria della rete secondaria e terziaria; 

2) ogni altra spesa inerente alla sorveglianza dell’esercizio e all’organizzazione della distribuzione e 
consegna dell'acqua alle aziende; 

3) spese di consumo di energia elettrica per gli impianti di sollevamento; 

4) spese di carburante; 

6) spese generali di funzionamento dell’Ente (quota parte irrigua). 

L’ammontare delle “Spese dovute all'esercizio ed alla manutenzione delle opere irrigue” (cod. 
tributo 1G27) sarà ripartito fra tutti i proprietari consorziati i cui terreni ricadono nel comprensorio 
irriguo, indipendentemente dall’utilizzazione o meno dell’acqua di irrigazione, in ragione di ettaro 
servibile, a fronte di benefici specifici e diretti, sulla scorta di quanto previsto dalla normativa 
vigente in materia, nonché in funzione della sola superficie (quantità); 

L’ammontare delle "Spese Istituzionali" (cod. tributo 0630) sarà ripartito in proporzione alla 
tipologia della coltura risultante dalle scritture catastali dell'Agenzia delle Entrate sugli ettari 
servibili, in quanto la presenza di infrastrutture consortili nel comprensorio irriguo, 
indipendentemente dal loro discrezionale utilizzo, costituisce un beneficio specifico e diretto di 
carattere fondiario, determinando la classificazione catastale “irrigua” delle particelle interessate, 
con un evidente incremento di valore (“beneficio”) del bene. 

L’ammontare delle “Spese di gestione del servizio irriguo”, tenuto conto anche della direttiva del 
Commissario Straordinario prot. n. 10049 del 03.06.2016 sopra indicata, sarà ripartito fra gli utenti 
in ragione della superficie effettivamente prenotata ed irrigata. L'acconto delle spese di gestione 
irrigua per ettaro/coltura sarà determinato, in base alle spese sostenute nell'anno precedente, 
prima della stagione irrigua, salvo specifico ruolo per eventuale conguaglio irriguo nei confronti dei 
soggetti che hanno utilizzato l'acqua sempre in funzione degli ettari prenotati ed irrigati, che verrà 
emesso a fine stagione irrigua per le spese effettivamente sostenute per il servizio irriguo reso 
(codice tributi 0750); 
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DI DARE MANDATO ai competenti Settori Consortili di porre in essere tutto quanto sia necessario 
per la copertura dei menzionati capitoli di spesa tramite le modalità sopra indicate, in modo che gli 
stessi siano puntualmente motivabili e che le relative quote di riparto risultino perequate; 

DI TRASMETTERE copia del presente atto deliberativo al Servizio 4 - Infrastrutture Irrigazione ed 
Enti Vigilati - U.O.l Coordinamento interventi irrigui e vigilanza Consorzi di Bonifica del Dipartimento 
Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale dell’Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello 
Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea. 

 

      f.to          f.to 
IL DIRETTORE GENERALE                 IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

                     (Dott. Giuseppe Barbagallo)      (Francesco Nicodemo) 
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ISTRUTTORIA - Pareri a rilevanza interna 

Per quanto concerne la regolarità amministrativa il responsabile del servizio interessato esprime parere: 

FAVOREVOLE 

        f.to                  f.to 
Il Dirigente dell'Area Agraria         Il Dirigente dell’Area Amministrativa 
(Dott. ing. Sebastiano Cassisi)      (Dott.ssa Angela Malandrino 
 

 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Per quanto concerne la regolarità contabile si esprime parere: FAVOREVOLE 

         f.to 

  Il Capo Settore Ragioneria 
(Dott.ssa Angela Malandrino) 

 

 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Si certifica che la presente Deliberazione n. 13 del 12.04.2021 è stata pubblicata sul sito informatico 

istituzionale del Consorzio all’indirizzo (www.consorziobonifica7caltagirone.it) sezione Albo Pretorio dal 

13.04.2021 al ________________ 

Caltagirone, lì _____________ 

Il Capo Settore Segreteria 

 (dott.ssa Maria Sampirisi) 

http://www.consorziobonifica7caltagirone.it/

